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Café de Paris 

Dalla Siria 
l'attentato 
di 2 anni fa 
• • ROMA Come per la stra
ge di Fiumicino del 27 dicem
bre 1885. anche dietro l'allen
tato del Cale de Pa'ls di Roma 
si muoverebbe un'organizza
zione terroristica che aveva la 
sua base a Damasco, capitale 
della Siria. Ad affermarlo so
no I giudici della Corte d'assi
se di Roma nella motivazione 
della sentenza con la quale 
l'I 1 luglio scorso venne con
dannalo a 17 anni di reclusio
ne Il palestinese Ahmad Ali 
Hossen Sereya, di 29 anni, ac
cusato di strage e di detenzio
ne di bombe a mano. 

Seroya fu bloccato da un 
agente di polizia mentre di 
corsa si allontanava da via Ve
neto. Sin dal primo momento 
Il giovane arabo negò di esse
re autore dell'attentato com
piuto verso l'imbrunire del 16 
settembre di due anni la tra I 
tavoli del nolo caffè di via Ve
neto, causando 33 feriti. So
stenne di essere a Roma per 
turismo; di avere una certa di
sponibilità di denaro com
merciando In abiti usati; di es
sere fuggito dal luogo dell'e
splosione perché preso dal 
panico. Quanto al latto che, 
invece di partire In aereo da 
Beirut, si fosse Imbarcato a 
Damasco, Sereya spiegò che 
per un palestinese era rischio
so passare per l'aeroporto 
delta capitate libanese. Sem
pre per ia sua condizione di 
palestinese, aveva usato un 
passaporto falso marocchino 
per venire In Italia e, una volta 
a Roma, per non farsi sorpren
dere dalla polizia a causa di 
quel documento, si era spo
stata da un albergo all'altro. 

Tutte bugio Incredibili, so
stengono I giudici, I quali nelle 
pagine successive della sen
tenza non mancano di sottoll-
noaro che l'Imputato si è rifiu
tato di parlare della propria 
personalità, del suo passalo, 
di affrontare II discorso su una 
questione importante qual è la 
sua «condizione di palestinese 
che vivo sul territorio libane
se*. Una chiusura totale, dun
que, che però si è Incrinata a 
conclusione del processo, 
quando Sereya ha dichiarato; 
•Siamo combattenti palestine
si e non terroristi. Non voglia
mo combattere II popolo ita
liano, ma dilendere il nostro 
popolo». 

Arrestato si è impiccato 
Era chiuso in una cella 
dentro una caserma 
dei Ce vicino a Roma 

Test sul sangue sbagliato? 
Credendosi contagiato 
aveva cominciato a 
rapinare e violentare 

Non era sieropositivo 
il detenuto suicida 
Convinto di essere sieropositivo, Igino lallonardi, 
tossicodipendente di 25 anni, si è impiccato nella 
camera di sicurezza della caserma dei carabinieri 
dì Frascati. Era stato arrestato perché in due occa
sioni, il 27 agosto a Frascati e il 2 settembre ad 
Arezzo, aveva prima rapinato poi violentato le sue 
vittime. Ma i primi esami sul suo sangue smentisco
no che fosse sieropositivo. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA «Sono sieropositi
vo» ha dello al magistrato che 
lo interrogava, raccontando
gli anche che por procurarsi la 
«dose» per II buco quotidiano 
si prostituiva alla stazione Ter
mini. Ma le rapine e le violen
ze carnali ha continuato a ne
garle, anche quando, In un 
confronto all'americana, era 
stato riconosciuto dalle sue 
vittime. Poi, con freddezza, 
durante la notte passata in ca
mera di sicurezza senza mai 
dormire, ha organizzato la sua 
morte. L'ha voluta con deter

minazione, quasi fosse l'atto 
finale dì una violenza che era 
esplosa nella sua mente al
l'improvviso. probabilmente 
quando si era convinto di ave
re l'Aids. Per uccidersi aveva 
una sola possibilità: la sbarra 
dello spioncino. L'unico mo
mento adatto era quando il 
piantone lo apriva per guarda
re dentro la cella. Cosi lallo
nardi ha usato I suoi pantaloni 
arrotolati come (ossero una 
corda e si è stretto intorno al 
collo quel cappio improvvisa
to, Ha quindi atteso che il mili

tare si affacciasse. Appena 
l'ha fatto, ha stretto l'altro ca
po dei pantaloni arrotolati in
torno alla sbarra ed ha fatto 
un nodo. Il carabiniere non ha 
potuto fare niente. In un atti
mo lallonaroi si è strangolato 
appendendosi alla porta della 
cella. 

Il magistrato Orazio Savia 
ha disposto accertamenti per 
capire cause e dinamica della 
morte. Ma c'è poco da scopri
re: secondo il medico legale il 
decesso è avvenuto per auto
strangolamento e compres
sione del giorno carotideo. 
Restano da chiarire fino in 
fondo i motivi che hanno 
spinto il giovane a morire. 
Probabilmente sono gli stessi 
che hanno stravolto la sua vita 
nell'ultimo mese. Igino lallo
nardi, nato a Cerro al Voltur
no, era conosciuto alle forze 
dell'ordine come tossicodi
pendente, piccolo spacciato
re, autore dì qualche furto. 
Niente di pl.j. Ma qualcosa a 
metà agosto è cambiato. Il 

giovane ha cominciato ad al-
ionianarsi spesso da Vermici-
no, frazione di Frascati, dove 
vive la sua famiglia. In lui è 
esplosa una violenza cieca, 
sembra, dopo aver conosciu
to gii esiti di un test, cui si era 
sottoposto, per controllare se 
fosse sieropositivo o no. Ma 
all'ospedale di Frascati, dopo 
un primo esame sul suo san
gue è emerso che lallonardi 
non fosse sieropositivo. Dun
que era convinto, a torto, di 
essere stato aggredito dal
l'Aids. 

Eppure proprio per questa 
convinzione, presumibilmen
te, è diventato bandito e stu
pratore. Il 27 agosto la prima 
volta: entra in azione sull'au
tostrada Roma-Napoli, all'al
tezza di Frascati, nel parcheg
gio di un autogrill della Pavesi. 
Travestito da guardia giurata, 
nel cuore della notte bussa al
la porta di una roulotte dove 
dormono due coniugi milane
si A.G. e Ld.A. di 32 e 29 an
ni, di ritorno dalle vacanze m 

Igino lallonardi 

Sicilia. Finge di dover control
lare i documenti, invece lira 
fuori la pistola e minacciando 
i due, ti obbliga a fare l'amore 
davanti a lui. Non contento 
subentra al marito e violenta 
la donna. Prima di fuggire 
prende le loro fedi e i soldi. 
Un episodio quasi identico 
qualche giorno dopo. Sempre 
m un'area di servizio, stavolta 
della Motta, sull'autostrada 
del Sole, a Badia al Pino, vici
no ad Arezzo. Sempre vestito 
da «vigilante" prima ferma una 
126 con una scasa e porta via 
il portafoglio all'uomo anzia
no che era a bordo, poi nel 

parcheggio rapina tre giovani, 
due ragazze ed un ragazzo 
che passavano la notte su una 
Volvo. Anche stavolta preten
de che il giovane abbia un 
rapporto sessuale con una 
delle due, poi, come seguisse 
un copione prestabilito, le vio
lenta. Un altro episodio simile 
è rimasto in dubbio. 

Il pretore Pietro Federico 
aveva deciso che sarebbe sta
lo rinchiuso a Regina Coeli il 
giorno dopo, proprio per ca
pire se lallonardi oltre che in 
queste due occasioni fosse 
stato autore dì una rapina con 
stupro a Modena. 

Gorizia, la De semina sciovinismo 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
• f i GORIZIA, «Stimiamo l'a
zione del governo Italiano per 
dare applicazione agli accordi 
di Oslmo. Ma chiediamo che 
siano fatti nuovi passi per una 
legge di tutela del gruppo na
zionale sloveno In Italia», ha 
detto sabato scorso a Nova 
Gorica il presidente della Re
pubblica jugoslavo Lazar Mo-
jsov. «Non accetteremo mai il 
bilinguismo, Siamo pronti a ri
prendere la lotta come nel 
'45», replicano centinaia di 
manifesti esposti nei negozi di 
Gorizia. Torna ad accumularsi 
tensione nelle zone di confi

ne, nel quarantennale del trat
tato di pace Italia-Jugoslavia. 

«Oggi come allora. Ria Ile r-
mlamo solennemente l'impe
gno di difendere in questo 
estremo lembo della Patria i 
supremi Ideali della civiltà cri
stiana ed Italiana'». Né più né 
meno, questo è il comunicato 
con cui la De di Gorizia ha 
salutato, ieri, il 40* anniversa
rio del ritorno della città all'I* 
talia. Per ricordarlo, sì sono 
svolte a Gorizia numerose ce
lebrazioni, culminate con l'a
dunata nazionale degli alpini 
della divisione Julia, Più che 

retorica, una buona dose di 
veleno sciovinista è stata spar
sa a piene mani. «Italia! Italia!» 
urlavano i manifesti del Co
mune. Ma I più diffusi erano 
quelli delta Associazione gio
vanile italiana, una sigla che 
non deve trarre in inganno: fra 
il "45 ed il '47 fu l'organizza
zione che, assieme ad una for
mazione paramilitare, mag
giormente si batté «contro la 
protervia Incivile slavo-comu
nista». Erano gli anni in cui 
Gorizia, sotto amministrazio
ne alleata, attendeva incerta il 
proprio destina All'Agi ap
partengono tuttora molti mag
giorenti della città compreso 

il sindaco, il democristiano 
Antonio Scarano. A leggere 
nelle vetrine di centinaia di 
negozi il proclama dell'orga
nizzazione, sembra di tornare 
indietro di quarantanni. «Non 
potremo mal essere disposti 
ad accettare provvedimenti 
legislativi circa il bilinguismo. 
Se obbligati saremo pronti a 
riprendere la lotta con la stes
sa dura fermezza e ardore di 
un tempo». Anche violenta, 
quindi. Ma che succede, attor
no al confine più aperto d'Eu
ropa? La storia dì Gorizia è tra-
vaglìatìssima. Borgo slavo, poi 
sotto feudi tedeschi, in segui
lo ospite di crescenti quote di 

borghesia italiana, radicatasi 
nei secoli. Grandissime tradi
zioni di convivenza. Nel 1916 
conquistata dagli italiani. Nel 
1917 persa dopo Caporetto. 
Nel 1918 occupata da un reg
gimento austriaco composto 
da sloveni. Lo stesso anno di 
nuovo italiana, Nel '43 provin
cia del Reich. Nel '45 occupa
ta per quaranta giorni dall'e
sercito jugoslavo, poi sotto 
amministrazione alleala fino 
al settembre '47 quando, Ira il 
14 ed il 16 ritornano definiti
vamente le truppe italiane. Il 
trattato dì pace con la Jugo
slavia è firmato (ma sarà defi

nitivo solo dopo gli accordi di 
Osimo nel 1975), il nuovo 
confine passa attraverso la pe
riferia esl della città. Alla Ju
goslavia vanno l'Istria e la co
sta adriatica. Periodi duri, 
spesso violenti. Negli anni del 
fascismo la componente slo
vena viene colpita in tutti i 
modi, vessata e angariata. Alla 
celebrazione di ieri, pur invita
ti, sono prudentemente man
cati sia Cossiga che Gona. Il 
presidente del Senato Spado
lini ha inviato un messaggio 
tanto ovvio quanto roboante 
ed incomprensibile: «La Re
pubblica non tollererà atten
tati alla sua unità nazionale». 

COOPERATIVA 
INTERPROVINCIALE 

A L I M E N T A R I M O D E N A 
Avviso di gara 

Estratto dal bando disponibile presso la Ditta Appaltante 
1 DITTA APPALTANTE 
Cooperalo/a Interprovinciale Alimentari Modena, via Paganins, 23 -
Modena 
2 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
Criterio analogo a quello pievisto ali ari 24 lettera a) della legge 
8/8yi977n 684 
3 LUOGO DI ESECUZIONE 
a) Modena in terreni adiacenti allo stabilimento esistente. 
b) Prestazioni 
Opere edili per l esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti 
per I ampliamento del repano spedinone e stoccaggio prodotti conle-
zionaii e per la costruzione di una nuova palazzina u'I'Ci 
e) Lotti 
Lotto unico — importo complessivo presunto dei lavori 9 base d'asta 
L 2893913815 
d) Altre Indicazioni: 
Il bando di gara è disponibile presso la Ditta Appaltante ti presante 
estratto lo sostituisce esclusivamente ai lini della pubblicità dolla 
gara H calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli inte
ressi da ritardato pagamento non terre conto dei giorni intercorrenti 
tra la spedizione della domanda di somministrazione del mutuo e le 
ricezione del relativo mandato presso la Tesatone Provinciale (ari, 
DL 28/2/1983. n 55 convertilo dalla Legge 26/4/1983 n 131. 
4 TERMINE D'ESECUZIONE 
365 giorni naturali consecutivi 
5 RAGGRUPPAMENTO ED IMPRESE RIUNITE 
Sono ammessi raggruppamenti tra impreso in analogia con quanto 
previsto dall'ari 20 e seog della legge 584/77 e modil succ Non 
saranno di norma autorizzati subappalti, se non per opere Bpecialmi-
che complementari e marginali 
6 DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 
el Termina ultimo di ricezione: » 
entro 10 gg dalla pubblicatone del presente avviso di gara Le 
d"T>a de dovranno essere accompagnate dalla dichiarazioni e dai 
documenti previsti nel bando di gara 
b) Destinatario: 
Cooperativa Interprovinciale Alimentali Modena, via Paganino 23. 
Modena 
7 CRITERI 01 ATTRIBUZIONE DELL'APPALTO 
Descritti nel bando di gara 
8 FINANZIAMENTO DELL'OPERA 
L'opera verrà finanziata con 1 fondi di cui alla Legge n 46 1984 fi, 
194 art 7 
9 ALTRE DICHIARAZIONI 
Per ogni ulteriore informazione rivolgersi agli Uffici della C I A M. — 
Cooperativa Interprovmcialo Alimentati Modena, via Paganino 23, 
Modena Le richieste d invito non vincolano la Ditta Appaltante 
Modena. 14 settembre 1987 

IL PRCSlDENTC rag. Pier Luigi NaUlml 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Ottavio Musazzi esprime alla fami
glia. ai compagni e a tutti quanti lo 
conobbero le più sentite condo
glianze per la scomparsa di 

ANGELO MIROLO 
e ne ricorda la sua esemplare vita. 
le sue battaglie per l'aliermazione 
del diritti civili, libertà e emancipa
zione, 
Rho(MI), H settembre 1987 

A un mese dalla scomparsa I sena
tori della Sinistra Indipendente ri
cordano con affetto il senatore 

GIUSEPPE BRANCA 

raro esempio di impegno elvilee di 
cultura, maestro di generazioni di 
giuristi e persona di grande umani* 
ta. 
Roma, 14 settembre 1987 

•M Una recente sentenza 
della Cono coslitujionalo, ac
cogliendo un ricorso della Re
gione Lombardia, ha certifi
cato rinaffidabllltà della parte 
formativa del contratti di for-
magione lavoro In quanto vie
ne negato e compresso II ruo
lo di controllo riservato all'au
tonomia regionale su questa 
malaria, Un suggello autore
vole ed Importante che con
forta e rida vigore alle nostre 
denunce, alle nostre battaglie, 
alle nostre richieste di radicali 
modifiche del contratti di for
mazione lavoro. 

Applicati prevalentemente 
per qualìfiche medio-basse, 
questi contratti hanno Unito 
con l'alimentare le fila di un 
«mercato basso» del lavoro, 
carattcriKato da una pesante 
discriminazione lormatlva e 
da una assenza di ogni forma 
di tutela sindacale. Un merca
to che tende a definirsi sem
pre più incomunicabile con 
quello In cui è garantita una 
lineare progressione di carrie
ra, una certezza di reddito e 
una gratificazione nel lavoro. 
Il dellnearsi di questa sempre 
più rigida Impermeabilità tra I 
due mercati demistifica la tesi 
che ha ispirato la politica del 
precedente governo In questi 
anni secondo la quale bastava 
semplicemente liberalizzare 
le forme di accesso al lavoro e 
lasciare poi alle proprietà tau
maturgiche del mercato l'one
re di garantire una evoluzione 
positiva della propria condi-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Gufllltlmo Simoniaci.!, giudice, responsabile e coordinatore; Pierglovannl Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universitario: Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyrnnne Mosti, e Iacopo Malaguflini, avvocati Cdl di 
Milano; Saverio Nlgro. avvocato Cdl di Roma: Emo Martino e Nino Baffone, avvocati Cdl di Torino 

Fgci e formazione lavoro 
zìone di lavoro. 

In direzione dei soggetti 
«deboli» che affollano questo 
«mercato basso» occorre ride
finire una griglia di tutele giuri
diche in grado di sostenere 
un'iniziativa sindacale che in 
verità in questi anni è stata 
particolarmente carente. Va 
in questa direzione la propo
sta della Carta dei diritti dei 
lavoratori delle piccole impre
se. Questo strumento deve ra
pidamente tradursi in iniziati
va parlamentare. E proprio la 
diffusione dei contratti dì for
mazione lavoro (cosi come di 
quelli di apprendistato) nelle 
aziende sotto i 15 dipendenti 
ha permesso la non applica
zione dello Statuto nonostan
te l'organico fosse spesso su
periore (e sovente di decine 
di unità) alla soglia prevista 

FRANCO GIORDANO * 

per legge. Diffusi ai Centro-
nord, pressocchè inesistenti 
(7%) nel Mezzogiorno, questi 
contratti sono letteralmente 
falliti come strumento di poli
tica attiva nelle aree a scarsa 
autonomia produttiva privile
giando quelle aree in cui pree
sisteva una dinamica apprez
zabile tra domanda e offerta 
di lavoro. 

11 carattere determinato del 
rapporto di lavoro ha istituzio
nalizzato una precarietà che 
tende a divenire di massa. Il 
meccanismo degli incentivi fi
nanziari ha infatti reso molto 
più conveniente per un datore 
che «offre» lavoro a bassa qua
lificazione recidere un con
tratto e rinnovarne un altro. La 
stima di traduzione dì contrat
ti da tempo determinato a 
tempo indeterminato risulta 

essere molto bassa. Ma anche 
nei settori e nei segmenti pro
duttivi ad alta innovazione 
tecnologica spesso toccano ai 
contrattisti le mansioni più ri
petitive e abitudinarie. E già in 
alcune medie e grandi azien
de del Paese assistiamo ad 
una polarizzazione molto 
marcata tra alti e bassi livelli dì 
professionalità con la progres
siva scomparsa di figure inter
medie. Il paradosso è che tutti 
questi processi sono passati 
con una notevole riduzione 
del costo del lavoro. Uno 
sconto alle imprese dì non po
co rilievo che con l'infausto 
accordo tra Confindustria e 
Cgil-Cìsl-Uil dell'8.5.1986 ha 
permesso l'introduzione ge
neralizzata del cosiddetto «sa
lario d'ingresso» attraverso un 
differenziale retributivo. 

Riformare radicalmente 
questi contratti deve poter si
gnificare innanzitutto la loro 
utilizzazione solo in direzione 
di qualifiche medio-alte, cer
tificando anche con un atte
stato spendibile sul mercato il 
corso dì formazione. Inoltre 
va rivista la generalizzazione 
della chiamata nominativa 
(che ha fortemente discrimi
nato le ragazze) garantendo 
quote di fasce deboli oggi in 
completa balìa dell'arbitrio 
del più forte e della più ampia 
discrezionalità padronale. In
fine occorrerà spostare la par
te più cospicua dei finanzia
menti pubblici ad incentivo 
dell'assunzione a tempo inde
terminato da parte dell'impre
sa. La riforma profonda dei 
contratti di formazione lavoro 
appare inderogabile Ma più 
opportuno sarebbe un inter
vento contestuale che affronti 
anche la questione dell'ap
prendistato e del salario mini
mo garantito. La recente leg
ge 56, infatti, rende più van
taggioso per gli imprenditori il 
contratto di apprendistato. Un 
intervento solo sui contratti di 
formazione lavoro può ri
schiare di sanare una situazio
ne e di far aumentare il degra
do di una condizione dì lavo
ro di giovani, gli apprendisti, 
oggi non tutelati. Ed è in dife
sa di questi soggetti che sì svi
lupperà la nostra iniziativa po
litica e di lotta nelle prossime 
settimane. 

* Segretario nazionale della 
Lega per il lavoro 
federata alla Fga 

Una controversia 
di lavoro 
che è durata 
ben ventisei anni 

• • C a r a Unità, dal 1951 al 1961, cioè 
per IO anni, ho lavorato come elettri
cista insieme a mio fratello alle dipen
denze della Sedac, Società elettrica 
della campagna Siccome non ci tene
vano inquadrati con tulli i diritti, non 
ci pagavano 1 contributi assicurativi, in 
poche parole volevano far passare li 
nastro rapporto come un lavoro in ap
palto, nell'agosto 1961 noi diamo le 
dimissioni chiamando in giudizio la 
Sedac Nel 1963 la Sedac viene nazio
nalizzata e diventa Enel. La causa la 
trasferiamo all'Enel e tra giudizi, ap
pelli e rinvìi sono passati 25 anni. Il 23 
aprile 1U87 viene fuori la sentenza 

emessa dal Tribunale di Campobasso. 
La domanda che mi sta molto a 

cuore perchè riguarda la mia pensione 
è, se la sentenza condanna l'Enel e 
riconosce che dal 1951 al 1961 il rap
porto di lavoro è considerato rapporto 
dipendente, possiamo ora chiedere il 
versamento del contributi che vanno 
dal 1951 al 1961, cioè 10 anni? 

Se ciò è possibile cosa dobbiamo 
fare perchè ci venga riconosciuto que
sto diritto? 

Giovanni Chioccolo 
Trezzano sul Naviglio (Milano) 

// lettore a ha inviato ia /otocopia 
di alcune pagine della sua sentenza, 
emessa dal Giudice istruttore del Tri
bunale di Campobasso, nella qualità 
di Giudice unico del lavoro ai sensi 
dell'art 20,np, della L 11/8/1973 ri 
533 la sentenza è stata pronunciata 
il 23/4/1987 e la causa aveva avuto 
inizio nel lontanissima 1961 con un 
iter processuale di ben ventisei anni, 
ed ancora non si è esaurito ben po

tendo proporsi dapprima appello e 
poi ricorso in Cassazione. 

Qualsiasi commento ad eventi del 
genere - che, anche se eccezionali, 
sono purtroppo veritieri e realistici -
è inadeguato in quanto evidenziano 
10 stato di crisi - sempre più gravoso 
- in cui si dibatte la giustizia in gene
rale e quella del lavoro in particolare. 
11 processo del lavoro, soprattutto nei 

? rossi centri, e nonostante la legge n, 
33/1973, cammina molto lentamen

te ed i lavoratori - che costituiscono 
la parte economicamente più debole 
e pertanto più vulnerabile - debbono 
attendete anni ed anni per vedere tu
telati e soddisfatti i propri diritti a 
meno che non siano stati costretti ad 
accettare transazioni umilianti e tali 
da far loro recuperare una piccola 
parte del credito 

Esaminando il caso specifico e pre
mettendo come la sentenza non è an
cora definitiva - a meno che non lo 
sia diventata con la notifica della 
stessa e con il decorso del tempo sen
za che sia stato proposto gravame -
il lavoratore ben può far valere anche 

i suoi diritti previdenziali in quanto il 
riconoscimento della sussistenza di 
un rapporto di lavoro subordinato ha 
conseguenze anche ai fini pensioni
stici. Occorre però subito dire che ciò 
non è automatico in quanto non tutto 
si esaurisce con la denuncia ali 'Ispet
torato del Lavoro essendo tale diritto 
decennale e, pertanto, prescritto 

È necessario dare inizio ad un 'al
tra controversia giudiziale chiedendo 
- ai sensi dell'art. 2116 e e. - il risar
cimento del danno che questa man
cata contribuzione ha arrecato, nel 
senso che se la posizione previden
ziale fosse stata regolare dall'inizio, 
la pensione sarebbe stata di un 'enti
tà monetaria superiore e questa diffe
renza deve essere versata dalla parte 
inadempiente Oppure il datore di la
voro - ma anche il lavoratore - può 
chiedere, ai sensi dell'ait 13 della L 
12/8/ 1962 N 1338, all'lnps «una ten-
dita vitalizia riversibile pari alla pen
sione o quota di pensione adeguata 
dell'assicurazione obbligatoria che 
spetterebbe al lavoratore dipendente 
in relazione ai contributi omessi» 

a SAVERIO NIGRO 

Gli aumenti 
ai pensionati 
da aziende 
di trasporto 

Assente dall'Italia per un 
lungo periodo di tempo, al 
rientro mi è stato detto che è 
stata varata una legge per gli 
aumenti ai pensionati da 
aziende di trasporto. Quali so
no gli aumenti per chi, come 
me, è un pensionato dal 
1970? 

Artemio Rossi 
Bari 

PREVIDENZA 

/ Con effetto dal /• gen
naio 1985, le pensioni a cari
co del Fondo per la previden
za del personale addetto ai 
pubblici servizi di trasporto, 
aventi decorrenza anteriore 
al l* luglio 1982, sono au
mentate nelle seguenti misu
re: 

a) 9 per cento, per le pen
sioni con decorrenza anterio
re al ì* gennaio 1973, 

b) 7 per cento, per le pen
sioni con decorrenza I" gen
naio 1973-31 dicembre 1977; 

e) 5 per cento, per le pen
sioni con decorrenza nel pe
riodo I* gennaio 1978-31 di
cembre 1980, 

d) 3 per cento, per le pen
sioni con decorrenza nel pe
riodo l* gennaio 1981-30 giu
gno 1982 

2 Agli effetti di cui al com
ma I, per le pensioni di aver-
sibilità è presa a riferimento 
la data di decorrenza delle 
cornspondenti pensioni di
rette 

3 Le percentuali di aumen
to di cui ai comma 1 si appli
cano sull'importo della pen
sione, al netto delle quote ag
giuntive di cui all'articolo 10, 
terzo comma, della legge 3 
giugno 1975, n 160, spettan
te al 31 dicembre 1984. 

4 Gli aumenti di cui alle 
lettere a), b), e), d) del com
ma I non possono rispettiva
mente superare gli importi 
mensili di l 50 000, 40 000, 
30 000 e 20 000 e sono corri
sposti entio un importo pan 
al 50pi <. cnto degli anzidetti 
limiti mu-ìsimi dal l'gennaio 
1985 e per il residuo importo 
dal 1° gennaio I9S7 

5 GÌi aumenti di cui al pre
sente articolo sono soggetti 
alla disciplina della perequa
zione automatica con effetto 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tìsci 

dalla prima perequazione 
successiva alla loro attribu
zione. 

6. All'onere derivante dai 
miglioramenti di cui al pre
sente articolo, pari a 15 mi
liardi di lire per ciascuno de
gli anni 1985 e 1986 ed a 30 
miliardi di lire annue a parti
re dal 1987, si provvede con 
una maggiorazione dell'ali
quota contributiva nella mi
sura dello 0,93 per cento per 
il secondo semestre dell'an
no 1986 e dello 0,87 per cen
to dal 1* gennaio 1987. 

Riversibilità: 
delibera Inps 
per genitori 
(ed equiparati) 

Ho letto la risposta al quesi
to del sìg, Romolo Lucci, ap
parsa sul giornale del 3 agosto 
scorso, concernente i requisiti 
per la riversìbìlttà ai genitori. 
Sostanzialmente la risposta è 
esatta, tranne nell'ultima par
te. Mi pare opportuno segna
lare, a proposito, quanto deci
so dal Consiglio di ammini
strazione dell'lnps, con deli
bera n 30, del 13 marzo 1987, 
anche al fine di non ingenera
re aspettative errate nei lettori 
interessati. 

Con la delibera n. 30, 
l'inps, adeguandosi a ripetute 
sentenze della Corte di Cassa
zione, ha - rivisto il proprio 
orientamento, di considerare 
non revocabile la pensione ai 
superstiti, concessa ai genitori 
o ai fratelli celibi e sorelle nu
bili, allorquando in data suc
cessiva avessero acquisito una 
pensione o fosse cessato lo 
stato di inabilità o si fossero 
sposali (tale orientamento se
guito finora è derivato dal si
lenzio della legge, in proposi
to) 

Oggi, dunque, secondo 

l'inps, ì genitori, i fratelli celibi 
e le sorelle nubili, che diven
tano titolari di altra pensione. 
ovvero i fratelli e le sorelle 
che si sposano oppure cessa
no lo stato di inabilità, perdo
no la pensione ai superstiti dal 
mese successivo al verificarsi 
dell'evento. 

Per tutti i casi in cui le pre
dette cause di cessazione si 
siano verificate prima del 13 
marzo 1987, la soppressione 
della pensione decorrerà dal 
1" aprile 1987 (per non dan
neggiare chi avesse percepito 
legittimamente rate di pensio
ne). 

Giuseppe Lannt 
(Patronato Epasa) 

Ringraziamo della puntua
lizzazione inviataci, preci
sando che purtroppo ai re
dattori della rubrica, al mo
mento della elaborazione 
della risposta, non era anco
ra noto il contenuto integrale 
della delibera n. 30 delCdA 
Inps 

Assegni ai 
pensionati: 
distribuiti i 
moduli Inps 

E da non poco tempo che 
noi pensionati continuiamo a 
ricevere gli assegni familiari 
dell'lnps senza avere potuto 
dichiarare l'ammontare dei 
propri redditi 11 sottoscritto, 
ad esempio, è da pm di un 
anno che non ha diritto al trat
tamento di famiglia, ma l'inps 
continua a pagarlo benché 
abbia inviato una raccoman
data invitandolo a non farlo 
perchè non ne ho più il diritto 

Sebastiano MaselU 
Tonno 

Si tratta di situazioni as 
surde, tanto più quando poi 

si arriva addirittura a opera
re le trattenute delle quote 
pagate in più per lungo tetti' 
pò, operate in unica soluzio
ne. 

C'è da sperare che si rea
lizzi, ora, una svolta concre
ta. Già nei mesi di giugno e 
luglio sono stati consegnati 
ai pensionati moduli Red/ff-
pensionati richiedenti le di
chiarazioni dei redditi effetti
vamente acquisiti (e non pre
suntivi) negli anni 1985 e 
1986 e su questa base Hnps 
provvederà ai necessari con
guagli operando le ritenute di 
quanto coirisposto e non 
spettante, con atteri di ra-
teizzaztone. 

Si è stabilito, su richiesta 
dell'lnps, che il riferimento al 
reddito 1986 abbia Dolore per 
gli assegni familiari sino al 
giugno 1988 e che dal l* lu
glio 1988 si prenderà a base 
il reddito elfettiuamente con
seguitone! !987edichìarabi-
le entro maggio 1988, con ob
bligo agli interessati a una 
tempestiva dichiarazione dei 
mutamenti intervenuti nel 
reddito dei familiari per i 
quali si richiedono gli asse
gni e del relativo nucleo fami
liare 

Tale criterio dovrebbe evi
tare l'accumularsi dì consi
stenti somme dì rimborso. 

Si spera che, nello stesso 
tempo, abbiano a trovare ac
coglimento le proposte di 
modifica presentate con le 
Confederazioni dei lavorato
ri sull'intera tematica degli 
assegni familiari 

Sui moduli vanno indicati i 
redditi dei familiari che fan
no parte del nucleo familiare. 
Si debbono valutare cioè i 
redditi di 
a) d pensionato interessato, 
b) il coniuge, anche se legal
mente separato a carico; 
e) i figli minori anche se non 
conviventi e non a carico; 
d) i figli maggiorenni per ì 
quali il pensionato ha diritto 
agli assegni, pur non pren
dendoli per la questione dei 
redditi 

Quali redditi vanno denun
ciati '> Tutti i redditi soggetti a 
hpefe anch\? tutti quelli esen
ti da Irpef soggetti a ritenuta 
alia fonte a titolo di impasta 
o ad imposta sostitutiva 
Benché vanito sempre denun • 
nati ali Inps, questi ultimi 
redditi vanno calcolati nel 
teddito complessivo familia
re solo se superano t due mi
lioni di lue 

Milli « 6 
l'Unità 

Lunedì 
14 settembre 1987 


